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“Una parte dei nostri mali dipende dal fatto che 

troppi uomini sono oltraggiosamente ricchi, o 

disperatamente poveri.”

   Marguerite Yourcenar 

   Memorie di Adriano



«Padrone e servitore siedono 

insieme, ma solo il padrone 

dispone del suo tempo»

Chieh Tzu Yuan Hua Chuan,

Gli insegnamenti della 

pittura del giardino grande 

come un granello di senape.

Nanchino, fine XVII secolo

(Leonardo, 1989)



Le disuguaglianze elevate creano 

infelicità sociale

-   Deterioramento della fiducia

- Calo della partecipazione politica

- Calo del sostegno alla democrazia

- Calo della fiducia nelle istituzioni

- Maggior adesione a valori autoritari

- Maggior sostegno a partiti nazionalistici 

- Maggior sostegno a leader antiliberali

- Maggior adesione a teorie cospiratorie



Specificità degli studi 

psicosociali

Analizzare come ciascuno di noi concorre al 

mantenimento delle disuguaglianze a seconda della 

posizione ricoperta, in un dato momento, nello spazio 

sociale.

Gli attori sociali riconoscono la classe altrui e la 

propria, impiegando criteri simili a quelli usati a livello 

scientifico: istruzione, reddito, impiego.

«Lavoro di classe» 



Meccanismi psicosociali che

sostengono la disuguaglianza

Miti:

➢ Credenze

meritocratiche

➢ Mobilità sociale

➢Stereotipi delle classi 

sociali 

➢Deumanizzazione/ 

OggettivazioneInteriorizzazione delle

ideologie che legittimano il

sistema:

➢Entitlement

➢Vittimizzazione

competitiva



Du côté du privilège

• Lavori di Pinçon e Pinçon-Charlot :

• Difficoltà: l’alta società coltiva la “discrezione” sul suo modo 

di vivere e soprattutto sulle ricchezze accumulate.

• Individualismo sbandierato e collettivismo effettivo.

• Sentimento di avere il controllo sull’esistenza

• Entitlement

• Coscienza di sé, coesione, che derivano dal possesso del 

capitale simbolico

• Attribuzioni interne: merito

• Stereotipi e auto-stereotipi legati alla competenza



Money money money…
(Vohs, Mead e Goode, 2006, 2008)

Studi sperimentali mostrano che rendere saliente il denaro 

nella mente delle persone migliora le prestazioni individuali, 

ma renda gli individui meno sensibili ai bisogni degli altri 

(meno disponibilità ad aiutare, a stare con gli altri).

Il pensiero dei soldi induce una visione strumentale dell’altro 

e porta a oggettivare chi sta intorno a noi. 

Il risultato più interessante è stato ottenuto in uno studio di 

Caruso e colleghi (2013), nel quale l’attivazione del concetto 

di denaro ha accresciuto la preferenza per un sistema di 

libero mercato anche a proposito del trapianto di organi. 



Lavoro di classe:

La gestione del potere

• Confronto sociale vincente

• Poca attenzione agli altri

• Classismo

• Uso di stereotipi complementari o sprezzanti

• Oggettivazione, strumentalizzazione





Modello del contenuto degli 

stereotipi

Percezione dei gruppi sociali come caldi e/o 

competenti

➢ Pregiudizio di AMMIRAZIONE 

➢ Pregiudizio di DISPREZZO 

➢ Pregiudizio di PATERNALISMO 

➢ Pregiudizio di INVIDIA



Concetto di Cura

• La cura è associata al paternalismo: calore, non 

competenza

• Il Covid dovrebbe averci insegnato la necessità di 

cambiare lo stereotipo…

• La cura, non la potenza o la conquista o la 

competitività, dovrebbe essere posta al centro del 

sistema di valori 

• Prestigio e status dovrebbero essere attribuiti a chi è 

capace di cura di sé, degli altri, delle relazioni, 

dell’ambiente, dei diritti, della pace



Enigma del consenso

“Society’s 

tendency is to 

maintain what 

has been. 

Rebellion is only 

an occasional 

reaction”

(Zinn, 1968, p.16)



 Du côté du sous-privilège

• Studi sulla scarsità

• Mancanza del senso di controllo

• Confronto sociale perdente

• Interiorizzazione dell’inferiorità: attribuzioni interne, 

povertà come colpa

• Sentimenti di vergogna, umiliazione

• Scarsa autostima

• Accettazione degli stereotipi ambivalenti

• Ideologie di legittimazione e giustificazione del 

sistema: credenze nella mobilità sociale



Scarsity
(Mullainathan & Shafir, 2013)

La scarsità è uno stato mentale, che cattura la mente a 

livello conscio e inconscio.

La scarsità imprigiona la mente, che viene assorbita dai 

bisogni insoddisfatti. Modifica il modo di pensare 

riducendo:

- la capacità cognitiva di risolvere problemi, trattenere 

informazioni, impegnarci in ragionamenti logici

- il controllo esecutivo, la capacità di gestire le attività 

cognitive, incluse la pianificazione, l’attenzione, le 

azioni attivanti o inibitorie e il controllo degli impulsi.

 



Fattori che influenzano il bisogno di 

giustificare il sistema

Dipendenza percepita: più gli individui si sentono 

dipendenti da un’autorità, più legittimità le attribuiscono. 

 Inevitabilità: più gli individui si sentono intrappolati in 

un sistema, più sono pronti a difenderne e giustificarne 

politiche e pratiche. 

 Identificazione con gruppi sovraordinati: enfatizzare 

l’identità comune aumenta l’accettazione delle 

disuguaglianze all’interno della nazione. 



Il mito della mobilità sociale

Le credenze nella mobilità meritocratica sono 

associate a maggiore accettazione della 

disuguaglianza e a minor sostegno alla 

redistribuzione delle risorse.  

Più si crede nella mobilità sociale, più si accettano le 

disuguaglianze economiche e sociali, perché si pensa 

che il sistema dia a tutti opportunità di riuscita, che 

lo status sia dovuto al merito e non al caso.

La credenza conforta la speranza di salire 

sull’ascensore sociale. 





Tentativi di cambiamento 

collettivo

• Percezione di ingiustizia

• Percezione di efficacia

• Presenza di un’identità sociale condivisa



Agire sulle radici psicosociali 

della disuguaglianza

• Capire. Riflettere su quanto successo: disillusione, 

sfiducia, riduzione della partecipazione, aumento 

dell’influenza politica dei ricchi, sviluppo 

dell’individualismo

• Riparare. Contrastare l’individualismo e la 

competitività, frutto dell’ideologia neoliberista, 

creando un equilibrio tra aspirazioni individuali e 

bisogni sociali

• Costruire. Ritorno alla centralità del bene comune
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